
Dopo l’elezione: 
- riunione per decidere chi è il Presidente (può partecipare senza diritto di voto alle riunioni della 

Direzione nazionale) 
 
Sono chiamati a vigilare sul rispetto da parte degli Associati del codice deontologico e dei Regolamenti 
associativi, con particolare riferimento ai crediti formativi 
 

Azioni disciplinari 
L’Educatore Cinofilo A.P.N.E.C. che si rende colpevole di abusi o mancanze nell’esercizio della 
professione è sottoposto a procedimento disciplinare dinanzi al Collegio su denuncia motivata della 
Direzione Nazionale, del Consiglio Nazionale, di associati o di privati. 
 
Sanzioni disciplinari: 
 

- Richiamo e Censura 
Il Richiamo consiste nell’avvertimento scritto o verbale, anche telefonico o via e-mail, ed è applicato nei 
casi di abusi o mancanze di lieve entità. La censura consiste nel biasimo formale per la trasgressione 
commessa ed è inflitta nei casi di abusi o mancanze di non lieve entità, che tuttavia non ledano il 
decoro e la dignità professionale.  

- Sospensione 

La sospensione si applica nel caso di abusi o mancanze gravi che ledano il decoro e la dignità 
professionale ed è dichiarata dal Collegio Nazionale dei Probiviri, sentito l’interessato qualora ne faccia 
richiesta. La sospensione non è soggetta a limiti di tempo. Il professionista può tuttavia chiedere al 
Collegio la cessazione della sospensione ove ne siano venuti meno i presupposti. L’Educatore Cinofilo 
A.P.N.E.C. cui sia stata applicata la censura, è punito con la sospensione non inferiore ad un mese se 
incorre in una nuova trasgressione. 

- Radiazione 

La radiazione è pronunciata contro l’Educatore Cinofilo A.P.N.E.C. che abbia, con la sua condotta, 
compromesso gravemente la propria reputazione e la dignità della professione.  
La radiazione è dichiarata dal Collegio, sentito l’interessato qualora ne faccia richiesta. 

Procedimento disciplinare 
Nessuna sanzione disciplinare può essere inflitta senza che l’incolpato, previa contestazione degli 
addebiti, sia stato invitato a comparire dinanzi al Collegio Nazionale dei Probiviri con l’assegnazione di 
un termine non inferiore a giorni quindici, per essere sentito nelle sue discolpe, tranne che nel caso del 
semplice richiamo, per il quale non è necessario l’intero iter delle contestazioni disciplinari. 
L’incolpato può farsi assistere da un difensore.  

Il Presidente del Collegio Nazionale dei Probiviri nomina, tra i membri del Collegio, un relatore, il quale, 
nel giorno fissato per il procedimento, espone i fatti per cui si procede.  

Il Collegio, udito l’interessato ed esaminati eventuali memorie o documenti, delibera a maggioranza dei 
propri componenti. Se l’interessato non si presenta o non fa pervenire alcuna memoria difensiva né 
dimostra un legittimo impedimento, si procede in sua assenza. La deliberazione deve contenere 
l’indicazione dei fatti, i motivi della decisione e la decisione del Collegio. Il proscioglimento è 
pronunciato con la formula “non essere luogo a provvedimento disciplinare”.  

Ricusazione e astensione 
I membri del Collegio Nazionale dei Probiviri devono astenersi quando ricorrono i motivi, in quanto 
applicabili, indicati dall’art. 51 del Codice di Procedura Civile e possono essere ricusati per gli stessi 
motivi. Sull’astensione e sulla ricusazione decide il Consiglio Nazionale che, se non autorizza 
l’astensione o riconosce legittima la ricusazione, restituisce gli atti per la prosecuzione del 
procedimento. Se non è disponibile il numero di componenti del Collegio prescritto per deliberare, viene 



chiesto all’Ordine degli Avvocati del luogo in cui ha sede l’Associazione, di nominare un numero di 
sostituti fra i suoi iscritti pari al numero dei componenti mancanti.  

Notificazione delle deliberazioni 
Le deliberazioni disciplinari sono notificate entro trenta giorni all’interessato e al Consiglio Regionale 
presso il quale lo stesso è iscritto.  

Riammissione dei radiati 
L’Educatore Cinofilo radiato può essere riammesso purché siano trascorsi almeno tre anni dal 
provvedimento di radiazione e risulti che il radiato ha tenuto, dopo la radiazione, irreprensibile condotta. 
Si applicano le disposizioni dell’art. 6 dello Statuto.  

Prescrizione dell’azione disciplinare 
L’azione disciplinare si prescrive in cinque anni. 
 


